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LA
CENA
Cibo come comunicazione

Cibo Come Comunicazione

Introdu
zione
Austin Smith

Il cibo, come tutti sappiamo, non è solo
nutrizione. È il simbolo dell'evoluzione e
della cultura umana. Il cibo è influenzato
dalle persone che lo producono e le
persone che lo producono ne sono
influenzate. Per questo il cibo è
l'intersezione tra consumo e identità.
La nostra identità è il modo in cui usiamo il
nostro linguaggio, gli oggetti e l'estetica per
presentarci agli altri senza nemmeno dire
nulla. Quando le persone cambiano il
modo in cui mangiano, cosa mangiano e
come si comportano a cena, cambia la loro
cultura. In più modi di quanto pensi, ti
mostri a cena.
Quello che mangi può mostrare una certa
scelta di stile di vita, il modo in cui mangi e
agisci può mostrare la tua personalità e
puoi vedere i valori delle persone riflessi
nel modo in cui si avvicinano alla cena.
Questo è vero oggi come lo era nell'Italia
rinascimentale.

Come indicato in “Food as Communication,
Communication as Food,” paragonano il
cibo alla lingua, dicendo questo “food is a
code that can be seen to express patterns
about social relationships… [and] because
of their ability to signify, mediate, contest,
and represent ‘nature’ and ‘culture,’
foodways are deeply rhetorical and
performative.” Poiché il cibo è ritualistico e
culturale, è chiaramente una forma di
comunicazione.
È il fulcro degli eventi più importanti della
società come compleanni, matrimoni,
funerali e festività. Nei rituali, il cibo
rappresenta spesso valori importanti come
la vita, l'amore, il dolore o il sacrificio.
L'importanza del cibo nella formazione dei
valori, dell'espressione e del simbolismo di
una società non deve essere sottovalutata.
Come detto in “Food as Communication,
Communication as Food,” “Through its
absences and presences in everyday life,
food and foodways highlight the moral,
aesthetic, and ethical concerns of a given
cultural milieu.” Quindi, poiché il cibo
veicola cultura, il cibo è comunicazione.

L'arte dell'epoca

LA MAIOLICA
Poiché il cibo stesso è così importante,
perché la sala da pranzo dovrebbe avere
meno significato? La maiolica, come vediamo
qui, è un sottile ma efficace esempio di come
la storia, il cibo, la cultura e la comunicazione
siano visti nella vita quotidiana del
Rinascimento italiano.
La maiolica, come forma d'arte, racconta una
storia. Proprio come il cibo, puoi dire molto
sull'oggetto e sulla cultura corrispondente
grazie agli ingredienti. Mostra chi erano le
loro connessioni, a chi non erano collegati e
quali valori hanno ritenuto importanti.
L'Italia, come uno dei poli culturali e artistici
del
mondo,
considera
chiaramente
importante il valore estetico e umanistico.
Dopo la caduta di Roma, molte delle rotte
commerciali italiane furono interrotte dai
loro nemici, come l'Impero Ottomano. Ma
una volta arrivato il Rinascimento, molte
strade sono state riportate, e quindi l'Italia ha
avuto un'altra possibilità di costruire cultura.
Secondo Renaissance Quarterly’s Richard
Goldthwaite, le maioliche utilizzano una
tecnica di ceramica smaltata a stagno che ha
origine dal Medio Oriente, dove non avevano
legami da molto tempo. E poiché i piccoli
centri d'Italia dipendevano dall'arte e dalla
cultura per giustificare la loro esistenza,
questi percorsi furono cruciali per l'inizio e la
continuazione del Rinascimento. Oltre ai
materiali stessi, la maiolica racconta molto
della persona che la possiede.

Il soggetto della maiolica è solitamente
una storia, ma a volte può essere un
simbolo religioso o culturale. Per quanto
divertente sia, la maiolica mette
letteralmente una storia su un piatto,
spesso con un valore personale per il
proprietario. Puoi imparare molto sulla
storia dell'Italia e sulla persona che la
possiede semplicemente guardandoti
intorno.

"A man must...not be content to do things well,
but must also aim to do them gracefully."
- Giovanni Della Casa

ETICHETTA
Una volta che distogli lo sguardo dalle pareti e guardi gli ospiti che arrivano a una
cena. Che tipo di vestiti indossano? Come stanno parlando? Sono puliti o educati? Il
modo in cui le persone si comportano durante la cena può dire molto sulla
posizione socioeconomica di qualcuno nell'Italia rinascimentale.
Poiché il mondo si basa sul giudizio e sulla percezione degli altri, molte persone
cercano rispetto e apprezzamento. Il modo in cui molti individui della classe
superiore e istruiti rappresenterebbero questo è attraverso le loro maniere. La più
grande influenza sull'etichetta fu Giovanni della Casa.

Ha scritto un libro intitolato "Galateo", in cui
descrive un elenco di regole e linee guida da
seguire per apparire armoniosi e sofisticati. Ha
scritto di tutto, dalla moda alla conversazione, ed
è stato così influente che le persone ne fanno

Anche se mangiare e mangiare è un atto molto
primitivo, l'invenzione dell'etichetta mostra come
gli esseri umani potrebbero comunicare la loro
disciplina e raffinatezza sia durante il mangiare
che durante la conversazione.
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riferimento anche oggi.
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IL MADRIGALE

"Altri canti d’Amor, tenero arciero, i
dolci vezzi e i sospirati baci, narri gli
sdegni e le bramate paci,
quand’unisce due alme un sol
pensiero."

Se sei andato a un banchetto oa una cena di lusso, ci sono
buone probabilità che ci sia musica dal vivo. Entro il
Rinascimente, il madrigale e il suo stile musicale erano la
forma musicale dominante in Italia, dopo aver preso il posto
dei suoi predecessori ripetitivi e semplici.

"Let others sing of Cupid, the gentle
archer, of his sweet charms and
sighing kisses, let them tell of
quarrels and of the longed-for truces
when two souls are united by a
single thought."

Proprio come la maiolica, il madrigale rappresenta la storia
d'Italia e le sue connessioni con altri paesi. I compositori
olandesi, francesi e britannici dell'epoca erano più popolari dei
loro omologhi italiani, ma erano attratti dalla cultura e
dall'occupazione italiana.

- Excerpt and translation from
Claudio Monteverdi's "ALTRI CANTI
D’AMOR" (1638

Secondo il libro di Iaian Fenlon "The Italian Madrigal in the
Early Sixteenth Century: Sources and Interpretation," il
madrigale rappresentava la complessa evoluzione della
musica, dicendo "the transformation of the frottola... with a
supporting bass and two inner voices serving as "fillers" into a
motet-like polyphonic construction with four parts of equal
importance, can be followed as easily as the transformation of
a chrysalis into a butterfly."

Hanno aggiunto uno strato di complessità alla musica che prima non c'era,
facendo avanzare la raffinatezza della cultura musicale. Nei loro testi, cercavano di
intrattenere ed essere avvicinabili, quindi la maggior parte delle canzoni parlavano
di amore, sesso o simili alla poesia come Petrarca.
Spesso divertenti e sensibili, queste canzoni e artisti hanno cercato di mostrare le
parti felici della vita, non come una distrazione, ma come un rilascio, proprio come
la musica pop di oggi. A causa del suo fascino per le masse attraverso lo stile e i
testi, il madrigale è stato in realtà uno dei motivi principali per cui la lingua italiana
è diventata popolare.

“The notes are the body of music, but the
words are the soul.”
-Composer Mazzone de Miglionico, 1569

LA FORCHETTA
Simile a tutti questi altri aspetti della cena, il fork era
una finestra sulla tua influenza e sulla tua storia. In
epoca medievale e rinascimentale, era popolare
mangiare con le mani o con un cucchiaio, poiché
gran parte del loro cibo era costituito da zuppe, brodi
e cibo portatile.
La forchetta fu portata in Italia per la prima volta
nell'XI secolo dalla moglie bizantina dell'imperatore
Ottone II, perché pensava che mangiare con le mani
fosse barbaro. Sebbene non sia stato reso popolare
fino al XIV secolo, il fork era usato maggiormente
nelle comunità ricche e potenti poiché avevano
l'influenza e il denaro per ottenerlo.
Se potessi averne uno, avresti una scatola personale
con una forchetta e un coltello. Quindi, se sei andato
a una cena e le persone hanno usato le forchette
durante il Rinascimento, allora devi avere buoni
contatti poiché probabilmente sei ricco, ma si spera
che tu abbia portato il tuo.

Lo sapevate?
Mentre prestava servizio
come Regina Reggente del
Sacro Romano Impero,
avrebbe tenuto più volte
una
"conferenza
tra
donne" con altre donne di
alto rango per discutere e
tentare di risolvere i
problemi del giorno.

CONCLUSIONE
Il modo in cui mangiamo, dove
mangiamo e cosa mangiamo
influisce
sulla
nostra
personalità e viceversa. Ad
esempio, probabilmente non
vedresti un ricco romano
durante
il
Rinascimento
entrare nel ghetto ebraico per
comprare cibo fritto, proprio
come
oggi
è
molto
improbabile vedere un vegano
andare da McDonald's.

Come hanno detto dentro
“Food
as
Communication,
Communication
as
Food,”
“...food is a product and
mirror of the organization of
society… a prism that absorbs
and reflects a host of cultural
phenomena.”
In altre parole, mi dici che cibo
mangi e io posso dirti che tipo
di persona sei.

Proprio come una persona ricca
nel
Rinascimento
non
mangerebbe cibo per poveri
ebrei, una persona può scegliere
determinati cibi piuttosto che
altri per mostrare uno status o
autorità.
Ma anche se il cibo può separare
le persone, può anche unirle.
Che sia fisico o simbolico, il cibo
è più profondo del semplice
gusto per un determinato cibo.
Racconta chi sei, da dove vieni e
cosa apprezzi o disapprovi.

“In Italy, food is an
expression of love. It
is how you show
those around you
that you care for
them. Having a love
for food means you
also have a love for
those
you
are
preparing it for, and
for yourself.”

- Joe Bastianich
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